
Patto  Stato-Industria  nel
decreto  rilancio,
Prestigiacomo:  "investimenti
per la transizione"
“Sostenere  un  settore  chiave  specie  per  il  Mezzogiorno,
promuovere  la  transizione  verso  le  energie  pulite  e
l’industria ambientalmente e socialmente sostenibile: questo
l’obiettivo  dell’emendamento  che  ho  presentato  al  decreto
rilancio e che è stato approvato dal Parlamento”, illustra al
termine  dei  lavori  Stefania  Prestigiacomo.  È  la  prima
firmataria  dell’emendamento  di  Forza  Italia  sul  cosiddetto
Patto Stato-Industria della raffinazione.
“Il  provvedimento  –  spiega  l’ex  ministro  –  punta  a  dare
respiro al Mezzogiorno dove, da oggi, gli investimenti da
parte delle imprese del settore della raffinazione e della
bioraffinazione avverranno attraverso quota parte del gettito
delle accise e dell’Iva. Si tratta di un modo concreto per
incentivare lo sviluppo industriale, oltre che per sostenere i
livelli occupazionali di un’area del Paese troppo a lungo
abbandonata a sé stessa e alla quale il governo non ha sempre
guardato con la giusta attenzione. La misura – conclude la
Prestigiacomo – si inquadra in una cultura industriale moderna
e  attenta  alla  salute  dei  territori  e  agli  impegni
internazionali  sull’ambiente  e  sul  clima”.

Affitti, il credito d'imposta
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può  essere  ceduto  al
locatore:  "beneficio
immediato"
Il credito d’imposta del canone di locazione può essere ora
ceduto anche allo stesso locatore. È stato infatti approvato
l’emendamento  al  decreto  rilancio  che  porta  la  firma  del
parlamentare siracusano Paolo Ficara, del Movimento 5 Stelle.
“La  misura  risponde  così  alla  necessità  di  liquidità
immediata, avanzata in particolare dalle attività commerciali
in affitto. Potranno cedere il credito d’imposta al locatore,
in cambio di uno sconto di pari valore sul canone d’affitto.
Un beneficio economico diretto che permette, appunto, di poter
utilizzare la somma risparmiata in altre operazioni, alla luce
della chiara contrazione del volume di affari, anche a causa
del lockdown”.
Insieme  a  Paolo  Ficara  ha  lavorato  all’emendamento  il
sottosegretario  all’Economia,  Alessio  Villarosa.
Il  credito  d’imposta  è  pari  al  60  per  cento  del  canone
locazione degli immobili ad uso non abitativo e al 30 per
cento  del  canone  nei  casi  di  contratti  di  affitto
d’azienda. Viene parametrato su quanto versato nel periodo
d’imposta  2020  per  ciascuno  dei  mesi  di  marzo,  aprile  e
maggio.
“Poteva già essere ceduto ad istituti di credito ed altri
intermediari finanziari. Adesso, grazie al nostro emendamento
all’articolo 122, può essere ceduto direttamente al locatore,
con beneficio economico immediato”, spiega Paolo Ficara.
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"Bentornato,  Lele:  non  ti
disturberemo più", commozione
per il rientro della salma di
Scieri
“Bentornato,  Lele.  Non  ti  disturberemo  più”.  Toccanti  le
parole  di  Carlo  Garozzo,  del  Comitato  Giustizia  per  Lele
Scieri al rientro, questa mattina, al cimitero monumentale di
Noto, della salma del parà siracusano morto nel ’99 nella
caserma Gamerra di Pisa e sulla cui tragica fine la Procura di
Pisa  ha  emesso  i  noti  avvisi  di  conclusione  indagini  per
cinque persone. Tre indagati: gli ex caporali Andrea Antico,
Luigi  Zabara  e  Alessandro  Panella  accusati   di  omicidio
volontario.  Tra  gli  indagati  anche  l’ex  comandante  della
Folgore  generale  Enrico  Celentano  accusato  di  false
dichiarazioni  al  pubblico  ministero.

Ma  questa  mattina  è  stata  la  commozione  a  prendere  il
sopravvento. Una cerimonia densa di emozione. Ad accogliere la
bara, oltre alla madre, Isabella,  ai familiari, agli amici di
sempre, a cominciare da quelli del comitato, anche i sindaci
di  Noto,  Corrado  Bonfanti  e  Siracusa,  Francesco  Italia,
entrambi con la fascia tricolore a sottolineare l’importanza
del momento. C’era Sofia Amoddio, che da parlamentare volle
fortemente la commissione d’inchiesta che, in effetti, diede
una svolta ad una vicenda che sembrava destinata ad essere
archiviata come quella di un “suicidio” da sempre ritenuto
ipotesi assurda. C’erano i legali della famiglia, Alessandra
Furnari, che rappresenta la madre, Ivan Albo, che segue il
fratello di Lele. E per tutta la cerimonia sono rimasti anche
i due agenti di Firenze che hanno accompagnato la salma di
Lele . Dolorosa, per la madre di Scieri, l’estumulazione ma
l’obiettivo è sempre stato quello di arrivare alla verità- ha
spiegato l’avvocato Furnari- Per questo la disponibilità di
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fare ciò che purtroppo si rendeva necessario”.

“Non servirà a tornargli indietro la vita- ha detto il sindaco
di Noto, Bonfanti-  ma la dignità di Emanuele Scieri non potrà
mai essere scalfita”.

Sul versante processuale, il 17 luglio prossimo, l’udienza
preliminare del Tribunale Militare. Si attende, nel frattempo,
la  decisione  della  Procura  Ordinaria  di  Pisa  in  merito
all’eventuale rinvio a giudizio degli indagati.

Siracusa. Servizi di supporto
al  Comune,  riesplode  la
protesta:  sit-in  in  via
Brenta
Lo avevano annunciato nei giorni scorsi. Riesplode la protesta
dei lavoratori  dell’appalto di supporto all’amministrazione .
Sit- in, questa mattina, in via Brenta di fonte gli Uffici del
Comune di Via Brenta. Indice puntato contro il Rup e il Comune
di Siracusa. L’accusa è di “immobilismo” sulla vicenda. Per i
sindacati di categoria la vertenza ha raggiunto  “connotati
paradossali”.  L’accordo  era  stato  raggiunto,  con  l’ok,  da
parte dell’amministrazione comunale a 300 ore di ripristino
sui servizi tributari, dell’anagrafe e dello stato civile,
espletati dai lavoratori Ideal Service. La determina esiste ma
non è ancora stata firmata, a due settimane dall’ipotetica
intesa  raggiunta.  Non  può  essere  ufficializzata,  secondo
quanto trapela,  in quanto l’altra azienda dell’ati, la Util
service non  è in possesso di  un durc valido, il documento di
regolarità contributiva. Secondo indiscrezioni, inoltre, che
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circolano tra i sindacati, La Soc Coop. Util Service, pur
vedendosi confermati i servizi di manutenzione, affissione e
de-affissione,  ha  destinato  i  lavoratori  addetti  da  oltre
dieci anni in quelle mansioni alla cassa integrazione (FIS),
sostituendoli nei fatti con altri lavoratori. I lavoratori,
attraverso  i  sindacati,  chiedono  anche  notizie  sulle
annunciate  nuove  gare  di  cui  avrebbe  parlato  l’assessore
Pierpaolo  Coppa.  La  vicenda,  fanno  sapere,  potrebbe  anche
approdare  all’Anac,  con  una  specifica  denuncia.  Alessandro
Vasquez e Anna Floridia, segretari Filcams Cgil e Uiltucs, 
chiedono, inoltre, una presa di posizione chiara e netta da
parte del Consorzio Ciclat.

Tassa di soggiorno, Noto la
sospende per tutto il 2020:
"aiuto  per  la  ripresa  del
turismo"
Mentre a Siracusa fa discutere la decisione del Comune di re-
introdurre la tassa di soggiorno (prima sospesa, ndr) a Noto
la  city  tax  viene  sospesa  fino  alla  fine  del  2020.  La
decisione è stata ufficializzata nelle ore scorse dal sindaco,
Corrado  Bonfanti.  “Fino  al  31  dicembre  2020  la  tassa  di
soggiorno a Noto non si paga”, spiega diretta Bonfanti che ha
già dato mandato agli uffici comunali per prevedere tutti gli
atti amministrativi opportuni per la sospensione dell’imposta
di  carattere  locale  a  cui  sono  soggette  le  persone  che
pernottano sul territorio comunale.
“I  nostri  turisti  –  aggiunge  Bonfanti  –  non  dovranno  più
versare  l’imposta  alle  strutture  ricettive  in  cui  sono
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alloggiati. E’ un’ulteriore iniziativa per favorire ancor di
più la ripresa del turismo nella nostra città. Sarebbe stato
opportuno  aumentarla,  dato  che  fino  ad  adesso  abbiamo
dimostrato che Noto ha grandi risorse e che ha saputo gestire
bene tutta la crisi, anche quella più recente per mettere in
sicurezza cittadini e turisti. In questo momento siamo infatti
nelle  condizioni  di  poter  offrire  sicurezza  e  bellezza
contemporaneamente. Poi, però, si è deciso di abbinare questa
ulteriore iniziativa alle altre già lanciate per rilanciare il
turismo e ripartire: rinunciamo agli introiti e rendiamo ancor
più appetibile l’offerta turistica”.

Vendicari,  ingressi  a
pagamento  da  metà  luglio:
"Più servizi con gli incassi"
A pagamento, orientativamente da metà luglio, l’ingresso alla
riserva di Vendicari. Una decisione che diventa concreta dopo
dieci  anni  dal  lancio  dell’idea.  La  Regione  ha  deciso  di
intervenire in tal direzione anche in Sicilia orientale. La
riserva dello Zingaro, per essere visitata, prevede già un
ticket d’ingresso. La seconda area protetta sarà Vendicari, a
seguire  Valle  dell’Anapo  e  Cavagrande,  con  tempistiche,
tuttavia  diverse.  La  decisione  di  istituire  un  biglietto
d’ingresso per le visite a Vendicari è stata ben accolta dal
Centro Visitatori, che dopo la pausa dettata dall’emergenza
Coronavirus è tornato operativo proprio nei giorni scorsi.
“L’aspetto maggiormente positivo- spiega Paolino Uccello  – è
che tutti gli ingressi saranno vigilati per tutto l’anno. Una
garanzia in più a tutela di luoghi di simile importanza come
quelli  di  cui  stiamo  parlando”.  All’interno  della  riserva
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dovrebbero  essere  impiegati  forestali  che  abbiano  anche,
almeno una parte di loro, tra i requisiti la conoscenza di
lingue straniere”. Gli incassi, in base  a quanto trapelato,
andranno a confluire in un capitolo di spesa praticamente
“intoccabile”, che servirà per finanziare i servizi, laddove
mancanti: dai parcheggi custoditi, all’energia elettrica nelle
riserve che non ne sono dotate, ai servizi igienici laddove
mancanti”.  Servirà  del  tempo  perchè  tutto  questo  entri  a
regime. Intanto,a Vendicari, sono arrivati i pannelli e i
registratori di cassa.
Sempre a Vendicari partirà questa sera un progetto scientifico
che coinvolge il Cnr e l’Università di Catania. Si tratta di
uno studio sul granchio fantasma e sulle sue interazioni con
le  caretta  caretta.  Proprio  nei  giorni  scorsi,  la  prima
nidificazione. Il progetto avrà la durata di tre anni.

Buone nuove per Pachino, ok
al  fondo  per  i  comuni  in
dissesto e sciolti per mafia
Approvato oggi alla Camera un fondo ad hoc per sostenere i
comuni  in  dissesto  finanziario  e  commissariati  per
infiltrazioni  mafiose.  A  comunicarlo  è  il  parlamentare
nazionale del Movimento 5 Stelle, Filippo Scerra che a seguito
di un intenso lavoro di raccordo insieme con il vice ministro
all’Economia,  Laura  Castelli,  è  riuscito  ad  apporre  una
sostanziale modifica a un emendamento del “Decreto Rilancio”
in discussione in questi giorni a Montecitorio.
“Con questa riformulazione dell’emendamento – spiega Scerra –
vogliamo fornire un ulteriore sostegno ai comuni come quello
di Pachino, caratterizzati dalla duplice criticità di essere
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stati  sciolti  per  infiltrazioni  mafiose  e  di  essere  in
dissesto  finanziario.  Una  condizione  i  cui  effetti
inevitabilmente  ricadono  sulla  qualità  dei  servizi  per  i
cittadini  e  che  talvolta  provoca  ritardi  enormi
nell’erogazione degli stipendi dei dipendenti comunali. Questo
è il caso del comune di Pachino. Quando ho sentito delle
giustificate proteste dei lavoratori – prosegue – mi sono
immediatamente interessato della vicenda pensando che queste
famiglie  non  debbano  continuare  a  vivere  nella  totale
incertezza.  Subito  dopo  è  stata  organizzata  da  parte  del
Prefetto Giusi Scaduto, che ringrazio sempre per l’attenzione
al territorio, una videoconferenza con le parti sociali, nella
quale avevo detto di avere già interessato il vice Ministro
dell’Economia Castelli con la quale abbiamo poi incontrato in
videoconferenza i commissari prefettizi per avere un quadro
più chiaro della situazione. Adesso, nel primo provvedimento
utile, siamo riusciti ad inserire questo emendamento che darà
una boccata d’ossigeno a Pachino e a quei comuni che sono in
grande difficoltà.”
Allo stato attuale nel fondo sono previsti circa 20 milioni di
euro da ripartire in base alla popolazione residente al 31
dicembre  2018.  “Ma  l’obiettivo  –  precisa  il  parlamentare
nazionale – è quello di rimpinguarlo ulteriormente così da
poter soddisfare tutti gli enti beneficiari”.

Siracusa.  Problema  tecnico,
slitta  di  una  settimana  il
Mercato  del  Contadino
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dell'Arenella
Doveva debuttare domani all’Arenella la stagione estiva del
Mercato del Contadino. Ma non meglio precisati problemi di
natura  burocratica  hanno  causato  lo  slittamemto  di  una
settimana. Appuntamento allora da rinviare all’11 luglio, alle
15, nel piazzale antistante il lido Arenella.
Sono 11 i produttori locali coinvolti e, come da collaudata
formula del Mercato del Contadino, esporranno per la vendita i
loro prodotti: pane, frutta e verdura, formaggi e derivati dai
freschi locali. Confermato, invece, per martedì 7 il mercato
del contadino di Fontane Bianche, a partire dalle 17 in via
Lago di Varese.
Gli appuntamenti con il Mercato del Contadino estivo avranno
cadenza settimanale.
Le  regole  restano  sempre  quelle  anti-covid,  pertanto
distanziamento,  gel  igienizzante  e  mascherine.  I  venditori
sono chiamati ad indossare anche i guanti monouso.

Siracusa. "No ad un sindaco
podestà",  Reale  prepara  un
governo ombra
“Una legge irragionevole e illiberale, nata solo per salvare
la  poltrona  al  sindaco  Orlando  e  votata  all’Ars  con  voto
segreto, tutta siciliana e solo siciliana, sta uccidendo la
democrazia a Siracusa. Non è possibile che nessuno, né il
presidente della Regione Musumeci, né l’Assessore Regionale
agli  Enti  Locali,  né  i  consiglieri  regionali,  né  i
rappresentanti di partito stiano ancora in silenzio e venga

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mercato-del-contadino-versione-estiva-stand-allarenella-e-fontane-bianche/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-no-ad-un-sindaco-podesta-reale-prepara-un-governo-ombra/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-no-ad-un-sindaco-podesta-reale-prepara-un-governo-ombra/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-no-ad-un-sindaco-podesta-reale-prepara-un-governo-ombra/


punito un intero consiglio comunale di un città di 120mila
abitanti invitato a lasciare per sempre l’aula solo per avere
fatto il proprio dovere. I consiglieri che hanno votato no a
quel bilancio lo hanno fatto in piena coscienza, mentre oggi a
governare rimane un sindaco eletto con appena il 18% dei voti
di questa città. Neanche nelle peggiori dittature accade una
cosa del genere e la democrazia è oramai solo un ricordo”.
Queste le dichiarazioni di  Ezechia Paolo Reale, leader di
Progetto Siracusa, sulla vicenda legata allo scioglimento del
consiglio comunale, al ricorso di alcuni esponenti dell’ex
assise  cittadina  e  alla  posizione  assunta  dal  sindaco,
Francesco Italia a tutela della decisione assunta dopo la
mancata approvazione del rendiconto.
“Vorrei fare comprendere – aggiunge Reale – a quanti hanno
gettato  la  questione  nel  solito  umorismo  da  bar  che  i
consiglieri  comunali  pur  facendo  il  loro  dovere,  ovvero
esprimendo il proprio legittimo parere su un bilancio valutato
illegittimo, sono stati spediti a casa, permettendo ad un
podestà di governare da solo. Come ogni legge ad personam,
fatta per salvare una sola persona, il sindaco Orlando, questa
stessa legge sta ammazzando la democrazia. Se, dunque, un
rappresentante  del  popolo  vota  secondo  coscienza  un
provvedimento contro il potere, in questo caso il sindaco,
viene mandato a casa e costretto al silenzio.
Quando abbiamo deciso di non votare il bilancio lo abbiamo
fatto  con  coscienza,  ci  siamo  opposti  ai  trucchetti  del
passato, abbiamo fatto un atto di disobbedienza civile che
avrebbe dovuto smuovere ogni coscienza realmente democratica.
Il risultato? Nessuna reazione. Non gli è importato niente a
nessuno,  né  a  consiglieri  regionali,  né  ad  assessori
regionali.  I  grandi  temi  dei  valori  e  delle  libertà
evidentemente non abitano più la politica, in altre faccende
affancendata.
Mi stupisce il comportamento del sindaco, che si definisce
progressista ma di fronte ad una battaglia di principio e di
civiltà come questa non solo si tira indietro, ma addirittura
si batte per restare da solo alla guida della città”.



“Chiedo alla città – conclude Reale – di rappresentare questo
tema e questa preoccupazione. Oltre a supportare la battaglia
dei consiglieri comunali bisogna cominciare a pensare che un
uomo solo al comando fa sempre male. Faccio un appello a tutta
la città e ai rappresentanti delle varie categorie, alle tante
professionalità  che  devono  mettersi  al  servizio  di  questa
città e formare un governo ombra. E’ giusto che tanti si
facciano avanti. Mi piacerebbe vedere anche l’interesse di
persone nuove per una politica giovane e pulita. Non è detto
che se le cose sono andate sempre così debbano continuare ad
andare così. E’ una nostra scelta”.

Migranti  positivi,  Ficara  e
Scerra (M5S) a muso duro con
Musumeci:  "Non  alimenti
paure"
La vicenda dei migranti risultati positivi al Coronavirus e
ospitati a Noto alimenta ancora polemiche, che si spostano sul
versante politico. Gettano da un lato acqua sul fuoco, mentre
dall’altro si mostrano critici nei confronti del presidente
della Regione, Nello Musumeci, i parlamentari siracusani del
Movimento 5 Stelle Paolo Ficara e Filippo Scerra, che spiegano
i  dettagli  di  quanto  accaduto  e  puntano  l’indice  contro
l’atteggiamento di chi “alimenta le paure della popolazione.
E’ molto pericoloso” commentano i due deputati, che entrano
poi nel dettaglio.
“È bene sottolineare che i migranti positivi al Covid 19 sono
asintomatici e che sono stati isolati dal resto del gruppo -la
premessa-  Sono tutti ospitati in una struttura di accoglienza
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distante  dal  centro  abitato  di  Noto,  scelta  appositamente
perché  idonea  a  garantire  la  massima  sicurezza  per  la
popolazione. Dista circa 20km dal centro abitato, un sorta
luogo  isolato  che  offre  estrema  garanzia  di  amplissimo
distanziamento. Come ulteriore misura di tutela, la Prefettura
di Siracusa ha disposto un servizio rafforzato di controlli da
parte  delle  forze  dell’ordine,  affinché  sia  rispettato
scrupolosamente  il  periodo  di  isolamento”,  dicono  ancora
Ficara e Scerra.
“In tutta la vicenda sono state seguite le procedure previste.
Le autorità sanitarie marittime e le forze dell’ordine tutte,
hanno  svolto  le  varie  operazioni  di  rito  indossando  gli
opportuni dpi e nessuno è stato esposto ad eventuale rischio
di contagio”, precisano i parlamentari siracusani.
Scerra e Ficara ricordano poi “che in questi giorni si sono
registrati  alcuni  contagi  in  Sicilia,  tutti  importati  da
persone venute in visita da altre località fuori Sicilia. In
quel caso non si sono lanciati allarmi, forse per mascherare
le  lacune  del  governo  regionale  sulla  materia.  Non  è  con
facili slogan contro questo o quello che dimostra di avere la
situazione  sotto  controllo.  Anzi.  I  siciliani  meritano
sicurezza e non paure servite con troppa leggerezza da chi ha
la responsabilità della salute pubblica”.


